
PAG. io/sport ( > 
l I.} l ' U n i t à / venerdì 3 agósto 1979 

A Riscone di Brunito, quattro chiacchiere con il terzino in lenta ripresa 

Rocca freme, ma deve attendere 
Per ora si limita a riabituare allo sforzo l'articolazione - Grande fiducia 
nella Roma di quest'anno - E' felice di essere tornato agli ordini di Liedholm 

Dal nostro inviato ' ' 
RISCONE DI BRUNICO 
(Bolzano) — Quando arrivo 
al campo di Riscone, la Ro
ma sta facendo allenamento 
agli ordini di Liedholm e De 
Sisti. Francesco Rocca è se
duto su una panchina ai lati 
del campo e sta discutendo 
con due giovani sportivi del 
luogo su un argomento per 
lui scottante: il menisco. Am
bedue 1 suoi interlocutori so
no stati operati e quindi la 
discussione si anima con 
6cambl di sensazioni, di bat
tute e, ahimé, di tristi espe
rienze. 

Ed è l'argomento d'obbligo 
per l'avvio di un'intervista 
a Francesco Rocca. Le su 
condizioni attuali, come si 
sente? 

« Diciamo che ho ricomin-
ciato da due giorni a corre
re; quindi soffro di vari do-
loti di assestumento. Comun
que sto abbastanza bene e 
sono molto fiducioso per cui 
sDeio di poter ritornare ad 
un 'ì'ton livello, anche se in
tendo fare le cose con molta 
calma ». 

E 1 medici, per quando han
no ipotizzato un suo com
pleto ristabilimento? 

e. Francamente non so dir-
lo. lo spero di potermi rimet
tere in pieno quanto prima. 
In ogni caso, se dovesse esse
re per ottobre o novembre 
pazienza; l'importante è po
ter recuperare completamen
te ». 

E per quanto riguarda il 
lavoro di questi giorni, cosa 
ha fatto? 

•< Faccio solo delle corse leg
gera, molto leggere per scio
gliere l'articolazione e rimet
tere in moto quelle parti che 

Per ROCCA solo esercizi ginnici In attesa di riprendere gli allenamenti 

sono state ferme per troppo 
tempo ». 

L'articolazione del ginoc
chio, in particolare, le dà 
ancora dei fastidi? 

« Logicamente un ginocchio 
operato per ben quattro volte 
rischia di andare incontro ad 
un'artrosi traumatica. Co
munque io non sento propria
mente dei dolori, quanto de
gli scricchiolii, se cosi si può 
dire, e ciò è dovvto appunto 
agli interventi che ho subi
to, ma si tratta in ogni caso 
di cose leggere rispetto alla 
stabilità ed alla potenza del 
ginocchio che non ho ancora 
riacquistato ». 

Soffre molto, visto anche 
il suo temperamento, della 
impossibilità di fare quello 
che fanno gli altri, di non 
potersi allenare a pieno rit
mo? ». 

<• Sono venuto qui apposta, 
per soffrire un po' ma nello 
stesso tempo per avere una 
iniezione di fiducia, cosa che 
ho avuto in grande abbon
danza » 

Come vede la Roma di que
st'anno? 

« Ieri ho visto una gran 
belli squadra nella partita 
qui a Brunico. Ma poi col 
mister non c'è nessun pro
blema... ». 

Ecco, Liedholm, che lei già 
conosce ». 

Liedholm è una persona ec
cezionale sotto tutti i punti 
di vista. Penso quindi che, 
con lui, alla squadra verrà 
un gran bene ». 

E com'è la Roma di que
st'anno? Quale grado di raf
forzamento le attribuisce e 
quali « chance » in rapporto 
alle altre squadre? 
• « A Roma troppa gente, ne
gli anni scorsi, si è scottata 
le dita mettendo le mani su 
pronostici un po' avventati 
e allora, visto che quando le 
cose non vanno bene ci si 
rimane male, i pronostici di 

Liedholm, che ha previsto 
la Roma al sesto o settimo 
posto, sono a mio avviso cau
telativi rispetto a quello che 
uno pensa sul serio ». 

Ci sarebbe quindi una sorta 
di riserva mentale di legitti
ma speranza... 

« SI, forse, anche se guar
dando bene le squadre che 
dovremo incontrare, quelle 
che sulla carta sono più forti 
della Roma sono quelle sei 
o sette ». 

Ecco, . quali sono? Dicia
mole. 

«Nella lista c'è ti Milan 
che ha vinto lo scudetto e 
bisogna vedere come favori
to. Poi c'è il Perugia e an
cora questo Napoli che ha 
predisposto una grande for
mazione voluta da Vinicio 
(che è un ottimo allenato
re), e poi l'Inter, il Torino 
e la Juventus. Diciamo quin
di, che potremmo urrivare do
po la sesta. Ma non bisogna 
dimenticare, poi, che ci sono 
tante altre squadre con cui 
dovremo fare i conti: la La
zio, la Fiorentina e via di
cendo ». 

E così termina la chiacchie
rata con Rocca, che si augu
ra di cuore un decollo posi
tivo della sua Roma. Più tar
di. all'albergo dove è alloggiata 
la Roma, sto parlando con 
Liedholm, mentre nella sala 
veranda 1 giocatori si stanno 
sedendo a tavola. Si sente che 
cantano: « Tanti auguri a 
te,„ Tanti auguri France
sco ». Chiedo con chi ce l'han
no: si, proprio con lui, Fran
cesco Rocca, che compie gli 
anni. 

Gianfranco Fata 

Il caso David: ripercorso il tragittodi un allarmante dramma sportivo 

E nel buio da cinque mesi 
Chi ne è il responsabile? 

Il dolore alla nuca alla vigilia della tragedia - L'incapacità,' per un giovane 
atleta, di accettare la durissima realtà della propria menomazione fisica 

Tre marzo, pomeriggio. Sul
la pista di Whiteface Moun
tain. la « Montagna della fac
cia bianca », a una ventina 
di chilometri da Lake Placid, 
accade un fatto inspiegabile: 
Leonardo David, diciannoven
ne astro del discesismo ita
liano e internazionale, cade. 
Ma cade in un punto dove 
non cade nessuno. Lo 
« schuss » della « Whiteface » 
è morbido, con un saltino da 
giochi della gioventù. Il ra
gazzo traversa il traguardo 
della discesa libera ruzzolan
do: perde il casco, subisce 
una botta di contraccolpo che 
gli si ripercuote sul cervel
lo. Si rialza, alza^una mano 
e pare che sia un gesto di sa
luto e invece è un gesto di 
dolore. Raggiunge il recin
to degli atleti e si accinge a 
raccontare la gara e la cadu
ta all'amico Piero Gross. Ma 
gli occhi gif si fanno opachi 
e la parola gli muore in go
la. Si affloscia tra te brac
cia di Piero. 

Un'attesa 
lunghissima 

Da quel momento, da quel 
triste momento di un pome
riggio americano, Leonardo 
David è prigioniero del buio, 
di un coma profondo dal qua
le non sa riemergere e dal 
quale nessuno riesce a to
glierlo, nemmeno i più abili 
neurochirurghi, nemmeno le 
tecniche di cura più sofi
sticate. 

Leonari.0 è in coma da al
lora, da cinque mesi. E la 
cronaca di quella vicenda 
drammatica non ha fatto che 

allungarsi: operazioni, cure, 
speranze, pena e dolore. Ri-
peicurrere quel tragitto si
gnifica proporre un caso che 
dovrebbe farci riflettere sul
l'approssimazione con la 
quale si gestisce lo sport. E 
ripercorrere quel tragitto si
gnifica rivisitare una storia 
moderna dopo averne riunito 
in mosaico i pezzi, i frammen
ti. le sfumature. 

E' il 16 febbraio, sulla pi
sta delle Tofane, a Cortina, 
Leonardo David « assaggia » 
la discesa libera: suo padre, 
Davide, è stato campione ita
liano di discesa ai tempi del 
grande Zeno Colò, e lui ama 
« quel » brivido, giovane cam
pione pieno di vita e di emo
zioni com'è. Lo slalom dina
mismo e prontezza di riflessi. 
è solo una parte di sé, for
se la più piccola. Ma non è 
allenato per la dura lizza del
la discesa libera: la conosce 
solo per averla vista, o per 
sentito dire. Cade e picchia 
violentemente il capo sul ter
reno gelato. Il dottor Liga-
bò. medico della Federsci. gli 
impone uno stop e insiste af
finché il ragazzo sia sottopo
sto a esami accurati. Ma in
tanto Leonardo, campione 
senza paura, aveva corso, il 
giorno dopo, la prima « man
che » dello slalom e non ave
va fatto la seconda solo per
ché non stava bene e per 
l'intervento, durissimo, del 
medico. 

Il ragazzo viene sottoposto 
a esami che non rivelano nul
la di preoccupante e comun
que il medico prescrive una 
cura a base di iniezioni e 
pastiglie che nessuno si pre
occupa di far osservare. Il 
male, maligno, è in atto. Non 
lo sa nessuno, ma non do

vrebbe esser difficile temer
lo. Anclw perché il ragazzo 
non sta bene. 

E' il 25 febbraio. All'aero
porto milanese della Malpeli-
sa, in attesa di imbarcarsi su 
un aereo che partirà per Mon
treal, Leonardo è allegro, con
tento di sé. Gli chiedo se non 
sarebbe meglio rinunciare al
la discesa libera di Lake Pla
cid «dopo la dura botta di 
Cortina ». Mi guarda sorri
dendo, di quel sorriso genti
le e un po' ironico che spes
so i giovani, forti della pro
pria indistruttibile gioventù, 
dedicano alle domande che 
gli sembrano superflue. « / 
medici dicono che sto bene. 
E io mi sento bene. E poi. 
francamente, nel mio mestie
re c'è sempre un po' di ri
schio... ». 

« Non mi toccare 
mi fa male » 

Alcuni giorni dopo Leonar
do è sempre sorridente e si
curo di sé Nella hall dell'al
bergo dove risiede la squa
dra italiana gli chiedo co
me si sente e gli dò una lie
ve pacca sulla nuca, come 
si fa spesso tra amici, o tra 
gente che si conosce. Si ri
trae, con un brivido: « Non 
mi toccare lì che mi fa ma
le ». I compagni di Leonar
do sapevano che il ragazzo 
soffriva di mal di testa. L'u
nico a non saperlo era il dot
tor Max Paleari, medico del
la squadra. 

Ne parlo, di quel dolore a 
livello di epidermide, con 
Erich Demetz e con Bepi 
Messner, responsabile e vice 

della squadra. Bepi ed Erich 
sono gente onesta, seria e 
limpida. Sono montanari dal
le idee chiare. E si fidano 
dei medici che hanno detto, 
cento volte, che il ragazzo 
sta bene. Sarebbe giusto o 
bietture che quando si pren
de un colpo in testa bisogna 
andarci cauti. Ma il croni-
uta non è un medico. E' so
lo un uomo che osserva, cri
tica, commenta e racconta. La 
storta dello sport è piena di 
atleti che hanno dovuto an
ticipare la fine della carrie 
ra a causa di infortuni clic 
potevano esierc evitati o 
comunque prevenuti 

Ora Leonardo David giace 
in un lettino d'una clinica 
austriaca. Lui è immoto e 
immemore Non sa delle po
lemiche. della carta bollata, 
delle recriminazioni che re 
cono il suo nome E' lontano 
e insensibile, non reagisce a-
gli stimoli: il suo mondo è 
un limbo di silenzio e di non

coscienza. 
La maaistratura sta cer

cando i reiponsabili di que
sta ennesima tragedia dello 
sport. Ma se pure li troverà 
non ci sarà di che esser sod
disfatti. Il caos che regna 
urlio sport, a livello di me
dicina e di prevenzione, è. se 
non totale, comunque enorme, 
preoccupante Gli atleti van
no fermati perché da soli, 
forti della toro splendida gio
ventù, non ci riescono. Biso-
qua spiegargli che star ma
le non è un delitto del qua
le vergognarsi. Forse si ver-
goanano. talvolta, di essere 
e di sentirsi •strumentalizza
ti senza reagire
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I nerazzurri hanno lasciato il ritiro di Monte Campione 

Bersellini euforico promette: 
«Sarà un'Inter da spettacolo» 

Oggi inizia ad Appiano Gentile la seconda fase della preparazione - Domenica partitella in famiglia 

Dal nostro inviato 
MONTE CAMPIONE — L'In
ter tira il fiato fino a do
mani, dopo la prima paren
tesi di lavoro, una parentesi 
fatta di sudore e di messag
gi pubblicitari. Qui a Mon
te Campione infatti nel cuo
re verde della Valcami Ttfca. 
l'armata nerazzurra ha tro
vato inattesi sponsor: sog
giorno gratuito e un asse
gno di tre milioni, per dif
fondere il nome di questa 
località turistica del Brescia
no, già soffocata dalle ru
spe della frenesia edilizia. 

Bersellini, che di questi 
dettagli turistlco-economici 
si interessa relativamente, ha 
comunque trovato di suo gra
dimento le attrezzature spor
tive — Campetto calcistico. 
piscina, bocciodromo — ed 
ha pigiato a fondo sull'ac
celeratore della preparazione. 
Tutto all'incirca come per il 
passato, all'insegna del mot
to « suda, lavora e soffri ». 

Gente come Mozzini e Caso. 
gli ultimi arrivati, si è imme
diatamente adeguata impa
rando a sudare, a lavorare e 
a soffrire in silenzio. Gli-al
tri, gli « anziani ». che già 
avevano vissuto le preceden
ti esperienze con Bersellini. 
non hanno fiatato e oggi il 
drappello dei giovanotti in 
nerazzurro può già contare su 

una discreta riserva di fon
do atletico. 

«Chiudiamo questa prima 
fase del nostro lavoro — os
serva proprio Bersellini — 
lasciandoci dietro risultanze 
ottime. La squadra ha rispo
sto bene alle mie sollecita
zioni. tutto prosegue secondo 
i diagrammi che avevo studia
to da tempo. Da domani ri
prendiamo il discorso inter
rotto, a casa nostra, ad Ap
piano Gentile, e allora pun
terò maggiormente sulla ra' 
pidità, sulla velocità ». 

Certe fotografie diffuse 
nelle redazioni di mezza Ita
lia e raffiguranti Bersellini 
intento a disputarsi con Orla

li la finalissima di un tor
neo di bocce, avevano indot
to qualcuno ad ipotizzare un 
clamoroso rilassamento del 
rigidissimo ambiente interi
sta. 

« Nulla di più falso — af
ferma il tecnico azzurro —. 
Io sono sempre lo stesso. I 
miei stimoli non sono cam
biati. Però ai ragazzi ho sem
pre concesso un iniziate pe
riodo di disintossicazione. Sic
come avevamo a disposizione 
una piscina ed un campo di 
bocce, ecco che ne abbiamo 
approfittato. Ciascuno comun
que è liberissimo di scrivere 
quello che vuole ». 

Dunque Inter disintossicata 

e ricca di esperti boccìofili. 
Ma il pallone? a Calma — 
ammonisce Bersellini —. 
Parleremo anche di calcio. 
Però ora non ce fretta. Pen
si che non ho ancora affron
tato i problemi di ordine lat
tico. Tutti, eccettuato Bar-
don, sanno perfettamente 
che dovranno lavorare con 
il coltello tra i denti. Non 
garantisco il posto ad alcu
no, io. Ho le mie convinzio
ni. possiedo un mio schema 
ideale che concretizzerò uti
lizzando le pedine più in for
ma ». 

Belle parole, indubbiamen
te. Ma quel Caso chiamato 
ad ingentilire un centrocam-

Ribadite le proprie posizioni dall'Associazione calciatori 

L'AIC: « Chi non paga resta fuori » 
VICENZA — La presidenza dell'Associazio
ne italiana calciatori ha preso contatto con ' 
la presidenza della Lega semiprofessionisti 
« per ribadire — è detto in un comunicato 
dell'Ale — il contenuto degli accordi a suo 
tempo intercorsi e tendenti a consentire, al 
di là di altre valutazioni di 6tretta perti
nenza della Lega, l'ammissione ai campiona
ti di competenza unicamente alle società 
che dimostrino di aver soddisfatto I propri 
tesserati di ogni loro avere maturato a tut

to il 30 giugno 1979. e cioè mediante il de
posito degli atti di quietanza sottoscritti da 
ciascun giocatore ». 

a Nell'occasione — conclude la nota — è 
stata evidenziata la decisione, assunta dal 
consiglio direttivo dell'Aie, secondo la qua
le i giocatori professionisti e semiprofessio
nisti non scenderanno in campo la prima 
giornate di campionato qualora gli accordi 
in questione non risultassero pienamente ri
spettati ». 

pò di rudi pedatori rischia 
di emarginare Marini o Pa-
sinato. « E' vero — confida il 
rude condottiero interista —. 
Però è anche vero che in or
ganico mi crescono pure un 
difensore e un attaccante. 
Uno dei centrocampisti do
vrà starsene in panchina, 
magari a rotazione. E' un 
problema che non mi pongo 
e che cercherò sempre di 
risolvere secondo coscienza 
ed onestà. L'importante è che 
riesca a trovare le soluzioni 
migliori ». 

Bersellini è sempre mono
litico. le sue rughe sono im
mobili. le sue prediche non 
concedono molto alla platea. 
C'è chi dice che questo mon
tanaro con indosso una tuta 
sia soltanto un serio, ma mo
desto mestierante. Gli man
cherebbe quel pizzico di in
ventiva che contraddistingue 
i « maghi » della panchina. 

« Chi è che diffonde que
ste voci? Ma vi siete mai 
accorti delle squadre che mi 
hanno messo tra le mani? 
Rifiuto anche questa insinua
zione. Anzi, sa cosa le dico? 
Venga a spiare l'Inter nei 
prossimi giorni. Vedrà che 
anche il sottoscritto, ora che 
c'è Caso, è capace di costrui
re calcio-spettacolo ». 

Alberto Costa 

Depositato a Palazzo Madama il disegno di legge dei comunisti per lo sport 

ROMA — Siamo subilo ai 
fatti concreti. I comunisti a-
vevano annunciato la presen
tazione di un disegno di leg
ge sullo sport e hanno man-
tenuto la promessa. La pro
posta è stata depositata in 
settimana a Palazzo Madama. 
Titolo: « Istituzione del servi
zio nazionale della cultura fi
sica e dello sport». Contenu
to: un testo profondamente 
innovato che tiene conto di 
tutto Vampio dibattito che, in 
questi anni si è svolto in 
parlamento e nel Paese, nel 
mondo sportivo e in quello 
politico, sulla stampa specia
lizzata e su quella di infor
mazione e di partito. 

La riforma si rimette in 
moto. La chiusura anticipata 
delle Camere aveva bloccato 
« l'iter » dei disegni di legge. 
a suo tempo presentati al 
Senato da comunisti, sociali
sti e democristiani. L'iniziati
va comunista rimette m mo
to la procedura, riapre la 
discussione tra le forze poli
tiche e i gruppi parlamentari, 
impedisce che si produca un 
vuoto di iniziativa e rilancia 
un problema troppo dilazio
nato nel tempo. j 

Rapidità, ma non improwi-
sazione. Il nuovo testo co
munista è anzi frutto di una 
approfondita meditazione, di 
un lungo dibattito, di un 
confronto che dura da anni. 
I punti di ancoraggio sono: i 
precedenti disegni di legge 
presentati dai comunisti nella 
VI e Vii legislatura, le pro
poste degli altri partili, lo 
«volgimento e il dibattito del
la Conferenza nazionale sullo 
<part organizzata dal PCI 
nel novembre del 1977, i sug-

Una proposta volta a impedire 
l'insabbiamento della riforma 

gerimentt. le critiche, le idee 
avanzati dal mondo sportivo, 
le esperienze delle società e 
degli enti di promozione, la 
legislazione regionale già in 
atto e l'attività anche speri
mentale degli enti locali. 

La presentazione di un 
nuovo progetto vuole essere, 
anche questa volta, non solo 
un atto doveroso nei con
fronti degli sportivi, dei gio
vani, dei cittadini tutti, ai 
quali questo il PCI aveva 
promesso anche nella recente 
campagna elettorale, ma in
sieme uno stimolo alle altre 
forze politiche, perchè pre
sentino al più presto i loro 
progetti, in modo da avviare 
con la massima rapidità pos
sibile, l'esame parlamentare. 
Ancora una volta affermiamo 
che il testo comunista non va 
considerato immodificabile. 

Quali i punti d'approdo a 
cui i comunisti tono perve
nuti e che sono concretati 
nel disegno di legge ora pre
sentato? L'ispirazione centra
le, la motivazione di fondo 
era quella che da sempre i-
spira la linea di politica 
sportiva del PCI: considerare 
la cultura fisica e lo sport 
come ' un. servizio sociale e 
prevedere, di conseguenza, un 
intervento del potere pubbli
co tale da garantire con ade-
aiiati finanziamenti una nau
tica sportiva di largo respiro. 

Una legge-cornice che si pro
pone di affidare alle Regioni 
(che già operano in questo 
campo) e agli enti locali 
(Comuni e le loro a**cciazio-
ni) il potere di elaborare e 
attuare i programmi per la 
diffusione dello sport, che il 
consiglio nazionale, previsto 
dal progetto, dovrà coordina
re, anche per garantire uno 
sviluppo equilibrato che non 
accentui, anzi diminuisca, il 
divario tra Nord e Sud, tra 
città e campagna. 

Non tutta la materia che 
attiene allo sport è compresa 
nel disegno di legge. Pensia
mo che per alcuni settori, 
come ad esempio la riforma 
degli istituti superiori di e-
ducazione fisica flSEP} e il 
credito sportivo, possano es
sere regolamentati da prov
vedimenti legislativi « ad 
hoc», che altri aspetti debba
no trovare collocazione in 
leggi di riforma, come quelle 
per runiversità e la scuola 
media superiore: altri aspetti 
ancona, come quello medico. 
troveranno la giusta sistema
zione nel quadro deirappUtu-
zione della riforma sanitaria 
(istituzione e funzionamento 

delle unità sanitarie locali). 
Stabilito, come principio. 

che la pratica dello sport è 
un diritto del cittadino e che 
alla sua diffusione provvedo-

. no le Regioni, i Comuni, le 

scuole e le società sportive 
(alle quali si assegna, in tut
to il corpo del testo, un ruo
lo centrale), il disegno di leg
ge comunista prevede i modi 
di questo impegno e gli orga
ni preposti ai diversi compiti 
e ai vari livelli. 

Il finanziamento resta un 
punto centrale (e non facile) 
di ogni proposta. Per costrui
re nuovi impianti, per far fun
zionare meglio gli esistenti, 
per programmare iniziative ci 
vogliono quattrini. Superata 
la polemica suWinutilità di 
una simile spesa, si tratta di 
« inventare » dove i fondi ne
cessari possono essere attinti. 
Il progetto prevede che i sol
di dello sport (totocalcio per 
la parte che non va alle tas
se, al CONI e ai vincitori del 
pronostico; altre lotterie e 
concorsi collegati a manife. 
stazioni sportive) siano impie
gati per lo sport, insieme a 
qvetl. che potranno (dovran
no) essere stanziati da leggi 
zumali e regionali. 

Per ogni soggetto indicato 
come « diffusore » di sport, 
si specificano compiti e pro
grammi. Con particolare at
tenzione si guarda alla scuo
la: si disciplina poi pure lo 
sport nelle forze armate e 
nelle aziende. Non è il caso, 
evidentemente, di riassumere 
qui tutto il testo. Avremo mo
do di ritornare su singoli 

aspetti. Vogliamo solo ancora-
ricordare che l'associazioni
smo ha, nell'articolato, una 
sua peculiare collocazione, 
che • tende a sottolinearne V 
importanza e l'incidenza. Na
turalmente, si prevede una 
riforma del CONI con l'aboli
zione della legge istitutiva del 
'42 e fissandone funzioni, re
sponsabilità e compiti (di 
grande rilievo) ben precisi. Si 
stabilisce che il Comitato 
olimpico è un ente pubblico 
dotato di autonomia organiz
zativa ed amministrativa, che 
svolge la sua attività sporti
va attraverso le federazioni 
da esso riconosciute. Ce con
traddizione tra questa affer
mazione e la recente senten
za del consiglio di Stato che 
privatizza le federazioni e, 
se si, come si può ovviare? 
Si dovrà evidentemente ripar. 
larne. Sarà un'altra delle tan
te materie del contendere. 

L'importante i però ora 
partire e partire col piede 
giusto. A questo mira l'ini
ziativa parlamentare del PCI: 
primo obiettivo la formazio
ne di un vasto schieramen
to unitario che sia capace 
di battersi per la riforma e in 
cui ci sia, insieme a quella 
dei partiti, la presenza dei 
giovani e delle loro associa
zioni, degli sportivi, delle so
cietà degli enti locali. 1 co
munisti si sentono a pieno di
ritto parte di questo schiera
mento e in esso si impegne
ranno decisamente. La posta 
in palio — un nuovo modo di 
concepire lo sport — vale 
questo impegno. 

Nedo Canefti 

Il C.T. Gregori entusiasta della partecipazione anche per le accoglienze ricevute 

I ciclisti azzurri alle Spartachiadi 
hanno fatto una preziosa esperienza 

La medaglia d'argento di Giacomini e il piazzamento di Minetti non sono l'unico dato positivo 

ROMA — Reduce dalle Spar
tachiadi, Edoardo Gregori, il 
conmmissario tecnico della 
nazionale italiana dilettanti 
di ciclismo, che ha parteci
pato alla grande rassegna 
dello sport dell'Unione So-
vitica — alla quale l'Italia 
era stata cortesemente invi
tata (assieme ad Austria, 
Svezia. Belgio, Cecoslovac
chia, Bulgaria. Spagna. Po
lonia e RPT) per una espe
rienza utile • in vista delle 
prossime Olimpiadi — ha fat
to ritorno a Trieste, dove tra
scorre qualche giorno di ri
poso, in attesa delle premon
diali in programma domenica 
a San Giminiano (Coppa 
Martiri di Montemaggio) «» 
martedì 7 a Chiesina Uzza-
nese. Dopo di che l'8 saran
no rese note le convocazioni 
per il quartetto della canto 
chilometri che andrà ad al
lenarsi in collegiale a Gra
disca di Gorizia e per gli 
stradisti che parteciperanno 
alla corsa a tappe Gugliel
mo Teli in Svizzera, in pre
parazione dei mondiali 

Alle Spartachiadi la spedi
zione ha globalmente ottenu
to un risultato apprezzabile. 
Giacomini. Minetti, Mafei e 
De Pellegnn nella prova a 
cronometro a squadre hanno 
concluso soltanto quattoM:-
ceaimi. vistosamente sopraf
falli da ben tredici rappr?-
sertative sovietiche; ma nella 
prova in linea Giacom<m 
(che i nostri lettori ricorde
ranno come gli altri tre az
zurri al Giro delle Regioni) 
ha guadagnato la medaglia 
d'argento, giungendo secondo 
soltanto al fortissimo Gusia-
tnikov. 

Il giudizio di Gregori sul
l'attuale forza del ciclismo 
sovietico e sulle prospettive 
che s! possono prevedere per 
gli azzurri sìa ai prossimi 
mondiali in Olanda che ille 
Olimpiadi dell'estate prossi-
sa a Mosca è dunque o?iri-
giomo almeno interessante. 
Parlare col i capitano » — , 
cosi è soprannominato il tec
nico degli azzurri per rert! 
suoi trascorsi al nautico ai 
Trieste — non è s t i to sem
plice. ma alla fine ci siamo 
riusciti. 

« I sovietici son forti — ri
sponde Gregori alla nostra 
domanda — tornare da un 
confronto con loro con r-clla 
valiaia una medaglia d'ar
gento i quasi un sugio. In
tendiamoci. I-i nostre inten
zioni non sono affatto d» re
sa. Ci batteremo con deci
sione in onni circostanza m 
cui li incontrsrsmo. a nirit-
re dai prossimi camo>o*wii 
mondiali e tanto più alle 
Olimpiadi Pestate 7>r<m:ma. 
ma quale sia il toro poten
ziale è noto. Non va dimen
ticato che al Giro delle Re
gioni. al cospetto di quanto 
di meglio jl mondo potesse 
opporqli (fatta eccezione per 
la Polonia e la Repubblica 

De Loca-Pelizzari per 
il tìtolo dei massimi 

TOSCOLANO MADERNO — 
Il napoletano Giovanni De 
Luca metterà in palio, doma
ni sera, il suo titolo italiano 
dei pesi massimi contro il 
bresciano Rinaldo Pelizzari. 
praticamente nella « tana » 
di quest'ultimo, a Toscolano 
Mademo. località sulle rive 
del Garda. 

Democratica Tedesca) vinse
ro tutto, in modo assoluto, 
dal più piccolo traguardo vo
lante, alte tappe, alle vane 
classifiche. Il fatto che Già 
commi abbia conquistato il 
secondo posto nella prova in 
linea e Minetti abbia conclu
so ottavo con il gruppetto 
dei primi dimostra che sia
mo ancora una scuola cicli
stica valida e in grado di 
opporre resistenza anche aila 
strapotente Unione Sovie 
tica ». 

Patta questa orgogliosa pre
messa. che garantisce sullo 
spirito col quale la squadra 
azzurra si accinge ad affron
tare i prossimi impegni ago
nistici. Gregori ha poi rispo
sto alle domande che gli po
nevamo a proposito delle sue 
impressioni sull'organizzazio
ne dello sport nell'URSS 

a Quale sia la straordinaria 
struttura sulla quale poggia 
lo sport in URSS non è cer
to una cosa da scoprire — 
dice Gregori — il ciclismo 
come tutte te altre branche 
fa leva su una vastissima or
ganizzazione che fa capo alte 
varie repubbliche e quindi 
confluisce nella nazionale che 
le rappresenta tutte. Ogni imi-
fa rìie ce lo troviamo di fron
te dobbiamo constatare quan
to sia forte. Averlo potuto 
conoscere tanto da vicino, 
partecipando agli allenamen
ti con loro, sulle loro stra 
de. non soltanto col ristretto 
gruppetto dei selezionati pei 
la nazionale, ma con una 
massa considerevole (te sqtta 
dre rappresentanti le varie 
repubbliche) di oltre cento 
dilettanti, è stata esperienza 
notevole. Il loro allenamen
to è straordinariamente svar-
tano. Chi va. va. Chi non va 
resta per strada e cosi si for
mano campioni capaci di una 
determinazione straordinaria 

« Per i ragazzi — conti
nua — è stala davvero una 
esperienza importante. POSÌO 
dire che non hanno imparato 
tanto dal punto di vista tec
nico, quanto dal punto di vi
sta comportamentale per 
comprendere quale clima li 
aspetta alle prossime Olim
piadi e a tutte le gare in cui 
incontreremo la nazionale so
vietica o le altre squadre che 
a quel metodo di allenamento 
si assoggettano ». 

Il risultato della corsa in 
linea non è stato negativo. 
ma quello della cento chilc 
metri a cronometro — ab 
biamo fatto osservare a Gre
gori — è francamente delu
dente. 

« Una analisi attenta — ha 
replicato Gregori — mi fa ri
tenere il quattordicesimo po
sto nella cronometro a squa
dre soltanto parzialmente de
ludente. La squadra ha avu
to uno sbandamento al cin
quantesimo chilometro e lo 
ha pagato caro. Si è trattato 
di una inesperienza nel mar
ciare in particolari condizioni 
di vento e anche l'alimenta
zione, differente per molte 
ragioni, ha avuto un peso ne
gativo. 

« Kapitonov, che è direttore 
tecnico della nazionale sovie
tica. è stato con noi italiani 
molto ospitale, ci ha accom
pagnati a visionare il tratto 
dell'autostrada Mosca-Minsk 
sul quale si svolgerà la prova 
olimpica della cento chilome
tri e ci ha fatto allenare, as
sieme ai sovietici, sul percor
so interamente asfaltato ap

positamente per disputarci le 
Spartachiadi e le Olimpiadi 
nei pressi del velodromo. Si 
tratta di un circuito di km. 
13JS40 con 85 curve alcune del
le quali sopraelevate. Ripetu
to fino al completamento dei 
190 chilometri che è la distan
za della prova olimpica, fini
rà per pesare molto sulle 
gambe di tanti». 

Tutto lascia prevedere in
somma che ìa squadra italia
na abbia buone possibilità di 
prepararsi bene per le Olim
piadi, intanto speriamo che 
l'esperienza fatta alle Spar
tachiadi sia servita per una 
buona preparazione in vista 
del mondiale a Valkemburp. 

Eugenio Bomboni 

Battuto il Norcia per 5-0 

Non convince il Perugia 
nella sua prima uscita 

PERUGIA: Malizia (46 ' Mancini); 
Nappi (46' Tacconi), Cec'carini 
(46 ' Zecchini); Frosio, Della Mar-
tira, Dal Fiume (79* Ciuliacci); 
Coretti, Butti (69* Cocciart), Ros
si (69* Giunlini), De Gradi, Bagni. 
ARBITRO: Leni di Perugia. 

RETI: nel I tempo al 20 ' Rossi 
su rigore, al 22 ' Gorelli, ai 29 ' 
Roisi; nel I I tempo all'11* Bagni, 
al 44 ' Frosio. 

NORCIA — Non è stata una bella 
partita e anche Castagner alia line 
ha detto che è mancalo qualcosa 
soprattutto nelle conclusioni a re
te. Il Perugia ha segnato solo do
po 20' di gioco ed arano se: anni 
che non imp;egava tanto per an

dare in gol: ma per passare è sta
to necessario un calcio di rigore. 
Buone le prove di Butti, Dal Fiu
me e Bagni. Rossi si è visto sol
tanto a sprazzi, ha legato abba
stanza bene con gli altri, ma si è 
fatta sentire molto'l'assenza d: Ce
sarea rimasto fuori per una con
trattura alla coscia destra. La sua 
presenza è incerta anche domenca 
e Terni. Assenti pure Vannini, an
cora cconvalcscente per l'incidente 
dello scorso campionato e Cationi 
che rientrerà domenica prossima. 
Le impressioni dei g'ocatori sono 
buone. Rossi ha detto che *; a 
trovato benissimo con i compsgm 

j anche se il provino odierno era 
I scarsamente indicativo. 

Kiev - Mosca 
massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano - Kiev - Mosca - Milano 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 8 giorni - PARTENZA: 14 agosto 

Quota di partecipazione L. 385.000 

La quota comprende il 
trasporto aereo in classe 
turistica, tutti i trasporti 
interni, sistemazione in 
alberghi della gioventù, 
visita delle città in auto
pullman con guida inter
prete. 

UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
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